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Al Direttore Generale del Tesoro
Dott. Alessandro Rivera
ucsdgt@mef.gov.it

Al Ragioniere Generale dello Stato
Dott. Biagio Mazzotta
ufficiocoordinamento.ragionieregenerale@mef.gov.it

Al Direttore Generale delle Finanze
Dott.ssa Fabrizia La Pecorella
df.dirgen.segreteria@mef.gov.it

Ai Dirigenti per la sicurezza 
INDIRIZZI IN ALLEGATO

e, p.c.
Al Capo di Gabinetto
Presidente Luigi Carbone
segreteria.capogabinetto@mef.gov.it

OGGETTO: Direttiva n. 1/2020 Ministro per la Pubblica amministrazione – Prime indicazioni in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 
nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di cui all’art. 1 del decreto-legge 
n.6 del 2020. 

Facendo seguito alle precedenti comunicazioni prot. 11288 del 3 febbraio u.s., e prot. 13435 

del 6 febbraio u.s., si trasmette la Direttiva n. 1/2020 del 25 febbraio 2020 con la quale il Ministro 

per la Pubblica amministrazione ha fornito le prime indicazioni in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle 

aree di cui all’art. 1 del DL n. 6 del 2020.

Al riguardo, in relazione agli obblighi informativi e alle altre misure datoriali contenute nella 

predetta direttiva, si forniscono, per quanto di competenza, le seguenti indicazioni.

Con riferimento a quanto previsto all’art. 4 della Direttiva, per i lavoratori dipendenti del 

Ministero dell’economia e delle finanze e coloro che, a diverso titolo, operano presso questa 
Amministrazione e che si trovano nelle seguenti condizioni:
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 residenti nei comuni italiani ove è stata dimostrata la trasmissione locale del virus ( cfr. dPCM 

del 23 febbraio 20201 e altri provvedimenti di attuazione del DL n. 6 del 2020 il cui 

aggiornamento potrà essere conosciuto attraverso il sito istituzionale del Ministero della 

Salute);

 non residenti nei comuni italiani ove è stata dimostrata la trasmissione locale del virus (cfr. 

dPCM del 23 febbraio 2020 e altri provvedimenti di attuazione del DL n. 6 del 2020 il cui 

aggiornamento potrà essere conosciuto attraverso il sito istituzionale del Ministero della 

Salute), ma che si fossero trovati nelle condizioni di contatto diretto o indiretto con la 

popolazione ivi residente o comunque con persone risultate positive al virus nel territorio 

nazionale;

 abbiano fatto ingresso in Italia negli ultimi 14 giorni dopo aver soggiornato in zone a rischio 

epidemiologico, come identificate dall’OMS; 

valgono le seguenti disposizioni.

Il lavoratore deve comunicare tale circostanza al Dipartimento di prevenzione dell’azienda 

sanitaria territorialmente competente e, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 20 del D.lgs 81/2008, 

al rispettivo Preposto di cui all’art. 2, comma 1, lett. e), del D.Lgs. n. 81/2008 (così come individuati 

dalla Direttiva del Ministro 5 febbraio 2015) ovvero, limitatamente al personale in servizio presso la 

Commissione tributaria regionale del Lazio e presso la Commissione tributaria provinciale di Roma, 

al Dirigente per la sicurezza di riferimento. La suddetta comunicazione dovrà avvenire mediante posta 

elettronica, fornendo i seguenti dati: nome cognome, ASL competente per territorio contattata, e 

proprio recapito telefonico. 

I Preposti nonché, limitatamente a quanto sopra previsto per la CTR Lazio e la CTP Roma, i 

Dirigenti per la sicurezza, nel rispetto della normativa vigente in materia di privacy, comunicheranno 

quanto sopra al Datore di Lavoro al seguente indirizzo di posta elettronica dedicato: 

monitoraggio.comunicazioni@mef.gov.it

Con riferimento a quanto previsto all’art. 8 della Direttiva in oggetto, recante “ulteriori misure 

di prevenzione e informazione”, si raccomanda ai Dirigenti per la sicurezza dai quali dipende 

funzionalmente la sede nella quale sono presenti uffici adibiti al ricevimento del pubblico o in 

generale nei locali frequentati da personale esterno, di adottare le necessarie misure organizzative al 

fine di evitare il sovraffollamento, anche attraverso lo scaglionamento degli accessi. Si raccomanda,

altresì, di assicurare la frequente aerazione dei locali e di raccomandare al personale di mantenere 

un’adeguata distanza con l’utenza (secondo le indicazioni fornite dall’Istituto Superiore di Sanità). 

Dovranno, inoltre, assicurare che venga effettuata, da parte delle ditte incaricate, un’accurata pulizia 

e disinfezione delle superfici e dei relativi ambienti. Inoltre, gli stessi Dirigenti per la sicurezza 

dovranno provvedere a dare disposizioni affinché vengano esposte nei locali aperti al pubblico le 

informazioni di prevenzione rese note dalle autorità competenti.

                                                            
1 Comuni interessati:

 nella Regione Lombardia: Bertonico; Casalpusterlengo; Castelgerundo; Castiglione D'Adda; Codogno; Fombio; 
Maleo; San Fiorano; Somaglia; Terranova dei Passerini;

 nella Regione Veneto: Vo'. 
L’eventuale aggiornamento dell’elenco sarà conoscibile attraverso i provvedimenti pubblicati sui siti istituzionali del 

Ministero della Salute e del Dipartimento della Protezione civile nazionale.
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I Dirigenti per la sicurezza in indirizzo (così come individuati dalla Direttiva del Ministro 5 

febbraio 2015 e s.m.i e dalla Direttiva 4 marzo 2019 n. 22619 e s.m.i.) sono tenuti a fornire adeguata 

informazione ai lavoratori e a coloro che, a diverso titolo, svolgono attività presso la propria struttura. 

I Dirigenti per la sicurezza in indirizzo comunicheranno le presenti disposizioni, ai fini della 
garanzia del corretto adempimento, ai preposti, come sopra individuati, nonché alla Rappresentanza 
sindacale unitaria di propria competenza.

Con riferimento a quanto previsto all’art. 9 della Direttiva in oggetto, concernente “altre 

misure datoriali”, i Dirigenti per la sicurezza in indirizzo dovranno favorire la celere diffusione ai 

Preposti e ai dipendenti delle informazioni disponibili inerenti alle indicazioni e ai comportamenti da 

seguire diffuse attraverso i siti:

Ministero della Salute: http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
Istituto Superiore di Sanità: https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/

Si ricorda infine che si dovrà prestare particolare attenzione a quanto previsto all’ultimo 

periodo dell’art. 9 della Direttiva in oggetto, al fine di sensibilizzare i dipendenti che dovessero 

presentare sintomi, anche lievi, che possono essere indicativi di eventuale infezione, di evitare di 

accedere direttamente alle strutture di Pronto Soccorso del SSN, e di rivolgersi, invece, 

telefonicamente al proprio medico curante, al numero verde 1500 del Ministero della Salute o al 

numero nazionale di emergenza 112.

Le presenti disposizioni sono in vigore dalla data odierna e sono suscettibili di modifica o 

integrazione in relazione all’evoluzione dell’emergenza epidemiologica in atto.

Restano comunque ferme tutte le disposizioni emanate dalle autorità competenti e relative 
all’emergenza epidemiologica in oggetto. 

IL DATORE DI LAVORO
Valeria Vaccaro
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